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MERIAMÈLIBERA
Il Coordinamento Nazionale Donne Cisl
saluta con favore la notizia della liberazio-
ne della giovane sudanese Meriam Isha
Ibrahim, imprigionata per apostasia, no-
nostante il suo stato di gravidanza, e poi
condannata a morte nel suo Paese per-
ché cristiana. La sua liberazione è una vit-
toria per tutte le donne che come lei lot-
tano per la libertà e l’emancipazione, an-
che a rischio della propria vita. Questa vit-
toria è la conferma inoltre di come sia im-
portante il contributo di tutti per raggiun-

gere obiettivi fondamentali di civiltà nel
campo dei diritti umani, dell’uguaglianza
e della libertà civile e religiosa. Auspichia-
mo ora che si concluda positivamente an-
che la vicenda legata alle studentesse ni-
geriane in mano ai terroristi che ha sorti-
to la mobilitazione internazionale con
l’hastag #BringBackOurGirls, a cui ha ade-
rito anche la Cisl. (L.M.)

MATRIMONI INFANTILI
EMUTILAZIONIGENITALI

DIMINUISCONO

MANONABBASTANZA
L’Unicef, in occasione del recente Girl
Summit di Londra, ha presentato i nuovi
dati su Mutilazioni Genitali Femminili
(Mgf) e matrimoni precoci. Sono più di
130 milioni le bambine e le donne che
hanno subito qualche forma di Mgf nei
29 paesi dell’Africa e del Medio Oriente
dove questa pratica dannosa è più diffu-
sa. Al di là dell’estremo dolore fisico e psi-
cologico, le ragazze che si sottopongono
a Mgf sono a rischio di emorragia, infezio-
ni, sterilità e morte. Il matrimonio preco-
ce è ancora più diffuso e può portare a
una vita di svantaggi e privazioni. In tutto
il mondo, più di 700 milioni di donne si
sono sposate da bambine. Più di 1 su 3 -

circa 250 milioni - si è sposata prima dei
15 anni. Le ragazze che si sposano prima
di compiere 18 anni hanno meno proba-
bilità di frequentare la scuola e più proba-
bilità di subire violenze domestiche. Le
adolescenti hanno più probabilità di mo-
rire a causa di complicazioni durante la
gravidanza e il parto rispetto alle donne
tra i 20 e i 30 anni; i loro figli hanno mag-
giori probabilità di nascere morti o di mo-
rire nel primo mese di vita. Questi dati
mostrano che bisogna che i tassi di pro-
gresso aumentino sensibilmente perché
siano in grado di compensare la crescita
della popolazione nei paesi in cui le prati-
che sono più comuni. (Fonte: sito Unicef
Italia)

I
l clima di preoccu-
pazione che si re-
spira nel Paese è
la diretta conse-

guenza di una situa-
zione economica e
di sviluppo ancora
stagnante. La ripre-
sa, che sembrava
in un primo mo-
mento avviarsi,
non ha fatto passi
in avanti significati-
vi. I dati del nuovo
Rapporto Industria
della Cisl mostrano
chiaramente come
la tendenza del Pil
nel primo trime-
stre 2014 ha delu-
so le “pur mode-
ste” aspettative di
ripresa del sistema
Italia. Nel 2013 l’oc-
cupazione ha conti-
nuato la sua disce-
sa registrando un
calo del 2,1% rispet-
to al 2012, così il
potere d’acquisto
delle famiglie è di-
minuito dell’1,1%
determinando, in
mancanza di una vi-
sione chiara rispet-
to all’immediato fu-
turo, un aumento
della propensione
al risparmio e l’ulte-
riore contrazione
dei consumi. Un cli-
ma di incertezza
che non risparmia
nessuno, a comin-
ciare dai lavoratori
in cassa integrazio-
ne in deroga che
non ricevono da
mesi le spettanze
già approvate e
stanziate e su cui
pesa ancora la man-
canza di un impe-
gno formale sul
suo rifinanziamen-
to fino al 31 dicem-
bre di quest’anno.
Proprio su questo
Cgil Cisl Uil sono im-
pegnati attualmen-
te - lo hanno fatto
in questa settima-
na attraverso due
sit-in davanti a
Montecitorio - e lo
saranno ad oltran-
za, fino a quando
non ci saranno ri-
sposte affermative
da parte del Gover-
no. Per il sindacato
questa deve essere
una priorità nel-
l’agenda dell’Esecu-
tivo, prima di ogni
altra strategia poli-
tica e parlamenta-
re. Occorre decide-

re subito, perché i
lavoratori non so-
no numeri al lotto
ma persone con i lo-
ro bisogni e la pro-
pria dignità. In ca-
so contrario si ri-
schia la tenuta so-
ciale del Paese.
Occorrono poi rifor-
me vere per rilan-
ciare l’occupazione
e ridisegnare un
nuovo modello di fi-
sco più a misura di
lavoratori, lavora-
trici, pensionati e
famiglie e capace
di contrastare effi-
cacemente la piaga
dell’evasione. Co-
me donne della Ci-
sl, siamo a fianco
della nostra orga-
nizzazione in que-
sta mobilitazione
che vede unito il
sindacato nella sua
azione di tutela nei
confronti di lavora-
tori e lavoratrici
che rischiano di ri-
manere senza il po-
sto di lavoro e sen-
za un sostegno eco-
nomico, così come
nelle assemblee
aziendali in corso

per promuovere
un confronto sulle
proposte unitarie
per “cambiare il fi-
sco e la previden-
za”. Anche sui no-
stri temi più specifi-
ci la partita resta
difficile, le risposte
tardano ad arriva-
re, ma noi non arre-
triamo di un centi-
metro perché rite-
niamo siano que-
stioni importanti e
non residuali, da so-
stenere proprio in
questi momenti in
cui un possibile ca-
lo d’attenzione po-
trebbe irrimediabil-
mente compromet-
terle. Siamo anco-
ra in attesa dello
sblocco del Decre-
to di nomina del Co-
mitato Nazionale
di Parità per dare
prosecuzione alle
attività e al funzio-
namento dello stes-
so e dell’esame dei
progetti legge 125
presentati nel
2013, anche alla lu-
ce della consisten-
te riduzione dei
fondi che hanno

portato ad un finan-
ziamento di soli
183 mila euro per i
progetti presentati
nel 2013. Su questi
punti abbiamo avu-
to nei giorni scorsi
anche un incontro
con il sottosegreta-
rio al ministero del
Lavoro, Bellanova,
che sembra aver re-
cepito l’importan-
za e l’urgenza delle
p r o b l e m a t i c h e
aperte e a cui occor-
re dunque dare ra-
pide risposte, co-
me nel caso dell’uti-
lizzo del voucher in-
trodotto dalla leg-
ge 92/2012 che
avrebbe dovuto in-
centivare il rientro
delle mamme al la-
voro e che va sicu-
ramente migliora-
to in vista del pros-
simo bando. Sul-
l’applicazione del
congedo a ore, og-
getto in questi me-
si di specifica atten-
zione da parte del
sindacato e della Ci-
sl in particolare, ci
stiamo adoperan-
do per arrivare

quanto prima alla
sua completa
operatività. Senza
tralasciare gli altri
impegni e le altre ri-
chieste relative al-
l’importanza di ave-
re un ministero per
le Pari Opportunità
quale centro di co-
ordinamento di tut-
te le attività e inizia-
tive legate alla pro-
mozione delle poli-
tiche di genere, al-
le azioni per preve-
nire e contrastare
la violenza su don-
ne e minori, sul la-
voro e nella vita pri-
vata, in Italia e nel
mondo, alla valoriz-
zazione dei nostri
ragazzi e ragazze
nelle diverse azioni
contenute nella
“Garanzia Giova-
ni”.
Il Paese ha bisogno
di certezze, rinvia-
re le decisioni non
fa altro che accre-
scere senso di con-
fusione e di immo-
bilismo, nemici del-
la speranza e del ve-
ro cambiamento.

LilianaOcmin

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 246

SARDEGNA:VIOLENZE
CONTRODONNE INAUMENTO

Sono in aumento gli episodi di violenza
contro le donne in Sardegna. Le statisti-
che recenti, infatti, dicono che mentre
nel 2010 le denunce sono state 147, nel
primo trimestre dell’anno in corso sono
già 120 i casi denunciati. Un trend pur-
troppo in crescita costante visto che nel
2011 sono stati 168, 172 nel 2012 e 274
nel 2013. L'80% delle vittime sono don-
ne adulte con età compresa tra i 41 e i 50
anni, figli minori, e subiscono violenze fi-
siche e psicologiche soprattutto in ambi-
to familiare. Con una situazione di que-
sto tipo, è sempre più urgente un’azione
di prevenzione più forte che agisca per
coltivare e diffondere la cultura del ri-
spetto delle differenze di genere.

ROMA:ALLESTITA
SALAAUDIZIONIPROTETTE

PERMINORI
Nella Capitale è stata allestita una nuova
sala per audizioni protette, uno strumen-
to in più per contrastare i fenomeni di pe-
dofilia e, più in generale, di violenza sui
minori e sulle donne. Situata nella zona
di Roma Nord, presso il Raggruppamen-
to Carabinieri investigazioni scientifiche
di viale di Tor di Quinto, la sala permette-
rà di svolgere audizioni protette per i mi-
nori vittime di abusi e violenze i quali
avranno un allestimento 'a loro misura',
in una struttura che si delinea come al-
l’avanguardia per condurre le indagini in-
vestigative. La sala Lanzarote, così è sta-
ta denominata, sarà a disposizione del
personale psicologo del reparto di anali-
si criminologiche e verrà usata anche per
le audizioni dei casi di femminicidio.

INALGERIALAVIOLENZA
CONTROLEDONNE

DIVENTAREATOPENALE
In Algeria le violenze contro le donne e,
in particolare, quelle in famiglia, diventa-
no reati penali. Una conquista significati-
va per le donne che ha colto il riconosci-
mento e il plauso unanime di tutte le as-
sociazioni che si occupano della difesa
dei diritti femminili e che, a tale riguar-
do, parlano di uno Stato che finalmente
“testimonia una reale volontà politica
nel rinforzare la lotta contro l'impunità”.
Tra queste, l'Ovif, Observatoire des vio-
lences faites aux femmes, e le associazio-
ni Avife, Fard et Rachda, rilevano che il
fatto che la violenza contro le donne, in
particolare quella che avviene in fami-
glia e tra coniugi, sia entrata a far parte
formalmente del Codice penale algerino
è un notevole passo avanti per combatte-
re le violenze fisiche, gli omicidi volonta-
ri e le violenze sessuali, dagli stupri, alle
molestie fino ai casi terribili di incesto. In
questo modo, lo Stato algerino dimostra
finalmente una reale volontà politica di
contrastare e rinforzare la lotta contro
l’impunità di chi commette questo tipo
di violenze. Le modifiche al Codice pena-
le rappresentano un segnale forte e chia-
ro, atteso da tempo anche dalle vittime,
che vedono il loro status riconosciuto uf-
ficialmente. Ora le Ong continueranno la
loro pressione per adottare una leg-
ge-quadro e ottenere una migliore presa
in carico delle vittime.

(a cura di Floriana Isi)
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